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Ai sensi dell’art. 2409 c.c., presupposti per l’accoglimento della denuncia sono:
a) l’esistenza di fondati sospetti di gravi irregolarità nella gestione derivanti dalla

violazione, da parte degli amministratori, dei doveri su di loro gravanti;
b) il possibile danno alla società o una sua controllata (irrilevanza eventuale danno

arrecato a soci o terzi).

Legittimati: i soci che rappresentano il decimo del capitale sociale oppure il collegio
sindacale (settimo comma)

non rileva qualsiasi violazione di doveri gravanti sull’organo amministrativo, ma
soltanto violazione doveri idonei a compromettere il corretto esercizio
dell’attività di gestione dell’impresa e a determinare pericolo di danno per la
società

esclusione rilevanza doveri gravanti sugli amministratori per finalità amministrative, di
corretto esercizio della vita della compagine sociale e di esercizio dei diritti dei soci e
dei terzi estranei.

Attualità: non rilevano condotte i cui effetti siano nel frattempo venuti meno.



idoneità a generare un danno al patrimonio sociale ovvero grave turbamento
dell’attività sociale.

Danno: sufficiente il mero pericolo di danno futuro, patrimonialmente rilevante, alla
società

Gravità: fatti e condotte non altrimenti eliminabili, che comportano violazione leggi
(civili, penali, tributarie o amministrative) ovvero regole generali di gestione diligente
nell’interesse sociale e in assenza di conflitti di interesse, purchè fatti specificamente
determinati (art. 2392, co. 1 c.c.)

Stato soggettivo: Irrilevanza dolo o colpa amministratori e sindaci (2409 può
prescindere da presupposti per azione di responsabilità)

Prova: elementi di sicuro affidamento che, pur non assurgendo al livello di prova
piena, abbiano tuttavia riscontri obiettivi che vanno al di là del mero sospetto. Sono
sufficienti anche indizi di irregolarità purchè seri, precisi e gravi, ma non generici
sospetti

Infatti Tribunale può disporre ispezione



rimedio di ultima istanza: ove non sia possibile tutelare interessi della società con
altri rimedi

Autonomia rispetto ad altri rimedi.
Es. impugnazione delibere societarie.
giudice 2409 può esaminare incidentalmente vizi delibera per verificarne effetti su
gestione societaria.
→ un bilancio illegittimo: sia impugnazione delibera che, ove influenzi gestione

operativa società, intervento giudiziale ex art. 2409 c.c.

Doveri amministratori ex artt. 2380-bis 1° c e 2086, 2° c. funzione gestionale
società di esclusiva pertinenza degli amministratori (ivi compresi adeguati assetti
organizzativi). Non rilevano aspetti inerenti:
- assetti societari (organizzazione soggetto cui si imputa attività d’impresa)
- assetti patrimoniali (individuazioni fonti risorse da impiegare nell’attività)



Ricorso al 2409 in caso di violazione obbligo di istituzione adeguati assetti
organizzativi

2086, co. 2:
- anche in funzione rilevazione tempestiva crisi e perdita continuità aziendale
- obbligo attivazione senza indugio per adozione e attuazione strumenti per

superamento crisi

Nei precedenti giurisprudenziali assenza o inadeguatezza assetti quasi sempre si
accompagna a stato di crisi.

Tranne Cagliari 19.1.22 e Catanzaro 31.1.24

Status società in bonis rende ancor più censurabile mancata predisposizione assetti
→ è funzionale a prevenire crisi ed inoltre in tale fase la società dispone delle risorse

finanziarie necessarie
Quando crisi è già in essere, obbligo adeguati assetti sfuma e assume maggior
rilevanza la mancata adozione di uno degli strumenti per fronteggiarla

→ Se assetti sono inadeguati, c.s. deve attivare tempestivamente 2409 c.c.



Cagliari: ordine adozione adeguati assetti sotto controllo AG nel rispetto della
discrezionalità dell’organo amministrativo nell’adozione delle misure di gestione
ritenute opportune

Rapporti con insindacabilità nel merito delle scelte gestorie (Business Judgement
Rule) e scelte inerenti gli adeguati assetti.

Scelte organizzative sono generalmente assimilate a decisioni gestionali tout
court. Infatti:

- presuppongono valutazione prognostica e dinamica future esigenze impresa
e rischi di mercato

- richiedono analisi costi/benefici e scelte allocazione risorse in contesti
contraddistinti da incertezza

- esprimono minore o maggiore propensione al rischio del management

definizione struttura organizzativa con cui svolgere attività economica costituisce uno
dei momenti fondamentali in cui si esercita funzione imprenditoriale.



Concetto stesso di adeguatezza implica valutazione discrezionale in merito al
livello di organizzazione da raggiungere.
Tale discrezionalità deve essere modulata tenuto conto della natura e dimensioni
dell’impresa

In tema di adeguati assetti (in cui si applica la BJR) il sindacato giurisdizionale è
limitato a
- verifica del corretto processo decisionale

cautele, verifiche e informazioni preventive normalmente richieste per una
scelta di quel tipo (coerenza e congruità logica della scelta)

- irrazionalità della scelta rispetto alle altre possibili ovvero violazione obbligo
di fedeltà (conflitto di interessi, perchè ad es. a beneficio del socio)

Quanto al resto, i giudici non possono valutare il merito della decisione:
- sanzionabile mancata adozione di qualsivoglia misura organizzativa
- no responsabilità per assetti che con valutazione ex ante erano adeguati pur se

in concreto non hanno consentito di prevenire crisi
- no responsabilità se risposta tempestiva ma strumento scelto pur ex ante non

manifestamente irrazionale si rileva inutile ex post



In concreto, assetti inadeguati perché (Cagliari):

Organigramma non aggiornato
Assenza mansionario
Assenza sistema gestione e monitoraggio rischi aziendali
Assenza budget tesoreria
Assenza strumenti reporting e piano industriale

Sovrapposizione AG con sindaci: potere vigilanza su adeguatezza assetti →

più coerente: revoca del collegio



Catanzaro:
Avvio ispezione a causa:
- mancanza sistema di gestione crediti efficace
- mancato intervento contabile per far emergere costi sostenuti per finalità

extrasociali da precedente amministratore

Ispettore per verificare esistenza assetto adeguato, valutando:
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